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Principali referenze
Le pagine che seguono sono una raccolta delle principali 
forniture per il settore navale, con particolare accento a quelle 
destinate alle navi da lavoro, da crociera e per la Marina 
Militare Italiana. 
Gli articoli sono tratti da Quadri d’Autore, l’house organ bilingue 
del Gruppo Schiavoni.

Following pages contain a collection of main references 
referring to Italian Navy,  support and cruise ships.
Articles are drawn from  “Quadri d’Autore”, the bilingual house 
organ by Gruppo Schiavoni.
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LA NOVITA’ | IL COMPARTO NAVALE

The shipbuilding sector 
has become increasingly 
important for Imesa and a 
new marine division is now 
dealing exclusively with 
the design, development 
and marketing of 
electromechanical systems.
“Our work is a fast track 
project; we are always on 
a tight schedule - explains 
Daniele Ganzetti, export sales 
engineer – and thanks to our 
fl exibly, we are able to meet 
the specifi c needs of the 
shipowner. The switchboard 
must conform to a specifi c 
classifi cation register and 
this aspect is more important 
in the military, where the 
standards are even more 
stricter”.
In the shipbuilding industry, 
Imesa provides military 
vessels, cruise ships and 
yachts with its own systems 
and around 30% of the 
company turnover derives 
from it.

Nasce la divisione

Marine

I
l comparto navale ha acquisito un’importanza crescente nelle attività di Ime-

sa. Su questo terreno, la fl essibilità e l’attitudine ‘sartoriale’ dell’azienda si 

dimostrano sempre di più fattori vincenti. A sancire questo percorso arriva 

oggi la costituzione di una divisione aziendale dedicata, che si occuperà in 

modo esclusivo della progettazione, realizzazione e commercializzazione di 

sistemi elettromeccanici destinati al navale. 

“I lavori che seguiamo hanno sempre di più le caratteristiche di fast track project, 

con tempi di realizzazione molto stretti. Imesa – spiega Daniele Ganzetti, sales 

export engineer – riesce a soddisfare con fl essibilità le specifi che necessità del 

cliente, fattore determinante in particolare nel Marine, dove non esiste una produ-

zione in serie: anche per imbarcazioni della stessa fl otta è necessario far fronte 

alle esigenze di volta in volta diverse dell’armatore”. Lo stesso piano normativo 

richiede una elevata specializzazione: “Il quadro navale è realizzato con accor-

gimenti ulteriori rispetto ad un quadro standard perché deve essere conforme a 

registri di classifi ca specifi ci. Questo aspetto – conclude Ganzetti – si accentua 

nel militare, dove i requisiti sono ancora più stringenti”.

Proprio dall’attenzione massima al cliente nasce la necessità di strutturare in 

modo organico la vasta expertise acquisita negli anni con una sezione dedicata. 

Nel navale Imesa opera oggi per i grandi player internazionali, fornendo i propri 

sistemi per navi da lavoro, navi militari, navi da crociera e yacht. Un settore che 

anche in una congiuntura generale non favorevole mostra notevole vitalità e da 

cui deriva circa il 30% del fatturato dell’azienda. 

8

A new 

Marine Division

Pagina tratta da Quadri d’Autore, dicembre 2015   Page from Quadri d’Autore, December 2015
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FOLLOW-UP | NORD EUROPA
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C
on la fornitura di quadri elettrici destinati ad una nave FPSO per Eni Ghana, prosegue con successo la collaborazione con Kongsberg Maritime Engineering, divisione del gruppo Kongsberg dedicata al settore marittimo. Imesa è stata già coinvolta in due importanti progetti che vedono l’azienda norvegese nel ruolo di integratore di sistema, ovvero la realizzazione di una nave posatubi per Petrofac e la conver-sione di una nave gasiera in unità FLNG dell’armatore Golar; l’ultima commessa comprende tre quadri di media e cinque di bassa tensione per la nave Yinson, che verrà impiegata in attività di produzione e stoccaggio del greggio al largo del Ghana. “Kongsberg – commenta Giampiero Schiavoni, presidente e ammi-nistratore delegato di Imesa – è un’azienda storica, una realtà ai vertici mondiali dell’elettronica e dalle altissime competenze nelle applicazioni marine. Il fatto che dopo la prima fornitura del 2014 si siano sempre affi dati a noi è motivo di forte soddisfazione. I nostri standard qualitativi sono molto apprezzati in nord Europa, dove la tecnologia nel settore navale è molto sviluppata e dove la competizione si gioca soprattutto sul livello delle soluzioni tecniche”. I sistemi messi a punto per la Yinson hanno inoltre una particolarità: per la prima volta Imesa ha realizzato un quadro MT innalzando la tensione richiesta a 13,8 kilovolt, una innovazione necessaria per soddisfare le esigenze energetiche della raffi neria galleggiante. Una volta completata la fornitura, verrà avviata l’attività di commissioning, con assistenza continua sul posto per le fasi di messa in servizio.

Imesa and 
Kongsberg, a 
never-ending 
partnership
The collaboration with 
Kongsberg Maritime 
Engineering successfully 
continues with the supply of 
electrical panels for a FPSO 
vessel for Eni Ghana. Imesa 
has already been involved 
in two major projects: 
the implementation of a 
pipelaying vessel for Petrofac and the conversion of a gas 
carrier into Golar FLNG units; and now it is involved in the 
supply of three switchboards of medium voltage and fi ve 
of low voltage for the Yinson ship, which will be used in 
the production and storage 
of crude oil off the coast of 
Ghana. “Our quality standards are very popular in northern 
Europe, where the technology in the shipbuilding industry 
is very developed and the 
competition is mainly on the level of technical solutions” 
said Giampiero Schiavoni, 
President and CEO of Imesa.
For the fi rst time, Imesa has 
designed a MT switchboard 
raising the required voltage 
to 13.8 kilovolts to meet the 
energy needs of the fl oating 
refi nery; then it will start the 
commissioning activities with non-stop assistance.

Imesa e Kongsberg,
c’è
feeling

Un momento del collaudo

I quadri MT realizzati per 
Kongsberg e destinati alla 
nave Yinson

A moment of the testing

MT switchboard for Yinson 
ship designed for Kongsberg 

Pagina tratta da Quadri d’Autore, dicembre 2015  Page from Quadri d’Autore, December 2015
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CASE HISTORY  |  ROYAL IHC 

D
iamante, Topazio, Onice, Giada e Smeraldo: portano i nomi di pietre pre-

ziose le cinque navi gioiello di tecnologia che la gloriosa società olandese 

Royal IHC sta realizzando nei cantieri di Rotterdam per la joint venture Sa-

pura Kencana-Seadrill. Si tratta di navi posatubi e da supporto off shore che 

sono in grado di posare tubi fl essibili sul fondale marino in profondità fi no 

a 3000 metri e che verranno impiegate da Petrobras E&P nelle attività estrattive al largo 

delle coste brasiliane. 

Il cuore elettrico di questa preziosa fl otta è fi rmato Imesa. Per ciascuna delle due navi 

già varate, Sapura Diamante e Sapura Topazio, Imesa ha progettato e realizzato due 

semiquadri in media tensione per un totale di 37 pannelli, sviluppando soluzioni ad hoc 

per le esigenze speciali di queste imbarcazioni: “Nei nostri laboratori abbiamo eseguito 

test particolari di resistenza all’acqua – spiega Daniele Ganzetti, sales export engineer di 

Imesa -, con l’obiettivo di ottenere un grado di protezione particolarmente alto, pari ad IP 

44 (secondo la normativa UNI EN60529, ndr) e rispondere così al meglio alle esigenze 

del nostro cliente Royal IHC. Inoltre, queste navi si trovano spesso in condizioni ambientali 

diffi cili e può accadere che debbano operare con gradi di inclinazione molto severi, fi no 

a 45 gradi; per garantire il perfetto funzionamento dei quadri anche in queste condizioni 

abbiamo realizzato studi strutturali specifi ci per fare in modo che il baricentro sia tale da 

non far collassare le strutture”.

Proprio il successo ottenuto con la prima fornitura destinata alla Sapura Diamante e alla 

Sapura Topazio ha consentito ad Imesa di proseguire questa prestigiosa collaborazione, 

come riferisce il direttore commerciale estero Massimiliano Del Mastro: “Il progetto è stato 

realizzato al meglio e nei tempi prestabiliti, con piena soddisfazione del cliente. Questa 

ottima performance ha fatto sì che Royal IHC, dopo la prima commessa da 1,6 milioni 

di euro, ci affi dasse anche la realizzazione dei quadri elettrici per le successive tre navi. 

Questa seconda parte della fornitura, del valore di 2,4 milioni di euro, impiega su dimen-

sioni più ampie gli stessi criteri della prima, basati su alta tecnologia e massimi standard 

di sicurezza”.

In queste pagine, Sapura 

Diamante (per gentile 

concessione Royal IHC).

In these pages, Sapura 

Diamante (Courtesy Royal IHC)

Sono fi rmati 
Imesa i quadri 
elettrici della 
fl otta ad alta 
tecnologia che 
Royal IHC sta 
costruendo nei 
cantieri di 
Rotterdam 

Pagine tratte da Quadri d’Autore, dicembre 2014
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Diamond, Topaz, Onyx, Jade and Emerald: these are the five ships built by the Royal IHC for the Kencana-Sapura Seadrill and named after precious stones. These pipelayer and support ves-sels are capable of laying flexible pipes on the seabed depth up to 3000 meters and will be used by Petrobras E & P in deepwa-ters activities off the coast of Brazil.Imesa has already supplied two of these ships – Diamond and Topaz - with two medium-voltage switchboards with 37 panels. Daniele Ganzetti, Imesa sales export engineer, explains: “In our labs, we performed special water resistance tests with the aim of getting a particularly high degree of protection, equal to IP 44 (according to the UNI EN 60529). In addition, we carried out spe cific studies to ensure the uninterrupted operation of the panels, even in difficult conditions”.
The Overseas Commercial Director, Massimiliano Del Mastro, says: “The first project, worth 1.6 million Euros, was carried out satisfactorily and on time. The customer was fully satisfied and Imesa was allowed to pursue this prestigious collaboration designing and building switchboards for the other three ships as well. This second part of the supply, worth 2.4 million Euros, follows the same criteria and is also based on high technology and high safety standards”.

DETTAGLI
Su ciascuna delle due navi, 

Sapura Diamante e Sapura Topazio 
sono stati installati 

37 pannelli di media tensione, 
divisi in 2 semiquadri elettrici  

Tensione: 6,6kV
Corrente: 1250A

Corrente di corto circuito: 25kA
Arco interno: 25kA

Potenza: 6 generatori da 4.100kVA

Technical Data
37 medium-voltage electrical 

panels divided into
2 switchboards 

installed on each of the two 
ships (Diamond and Topaz) 

Voltage: 6,6kV
Current: 1250A

Short circuit current: 25kA
Internal arc: 25kA

Power: 
6 generators 4.100kVA

5 gems of the sea

Imesa electrical panels  
for the high-tech fleet 
built in Rotterdam by 

Royal IHC 

Pages from Quadri d’Autore, December 2014
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LA COMMESSA  |  KONGSBERG

Nell’

dell’
Olimpo
elettronica

K
ongsberg Maritime, divisione del Gruppo 

Kongsberg dedicata al settore marittimo, 

ha scelto Imesa per la fornitura dei quadri 

elettrici di media tensione destinato ad una 

nave posatubi. 

Kongsberg è una multinazionale ai vertici mondiali nel 

settore dell’elettronica, con quartier generale in Norve-

gia e dislocazioni in oltre 25 Paesi nel mondo, oltre 7.000 

dipendenti e alle spalle una storia di 200 anni da cele-

brare quest’anno. La Kongsberg Maritime, divisione che 

spicca per la qualità dell’automazione e che si è distinta 

nelle applicazioni marine grazie al brevetto di un sistema 

di posizionamento dinamico per varie tipologie di navi, 

ha la funzione di integratore di sistema in un importante 

lavoro affidatogli dalla Petrofac, società di oil & gas degli 

Emirati Arabi. L’azienda norvegese dovrà occuparsi del 

sistema di propulsione e dell’installazione delle apparec-

Kongsberg Maritime ha scelto 

Imesa per il cuore elettrico di una 

nave posatubi destinata a Petrofac

Petrofac JSD6000

Kongsberg Maritime has chosen Imesa to supply 

the medium voltage electric panel of a derrick lay 

vessel for Petrofac

Pagine tratte da Quadri d’Autore, dicembre 2014
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chiature all’interno di una nave posatubi e in quest’am-bito ha scelto Imesa per la fornitura del quadro elettrico, cuore energetico della nave.
Un riconoscimento prestigioso per la società del Gruppo Schiavoni: “Con l’ingresso della Kongsberg fra la nostra clientela - commenta Sergio Schiavoni, presidente del Gruppo -, il polo del Nord Europa in cui agiamo si amplia. Siamo veramente soddisfatti di essere stati scelti per contribuire ad un lavoro ad altissima specializzazione, dove operano le aziende migliori in campo mondiale”. La commessa prevede la costruzione di un quadro elet-trico di grandi proporzioni: il quadro avrà una misura di oltre 40 metri lineari, con 76 pannelli di media tensione in un’unica fornitura. Nei laboratori di Jesi è stata avviata la progettazione, a cui seguiranno la costruzione e le fasi di test e collaudo; la consegna è prevista per l’aprile del 2015.

Kongsberg Maritime has chosen Imesa for the supply of a medium-voltage electrical panel for a derrick lay vessel for Petrofac, an oil and gas company of the UAE. Kongsberg - leader in the electronics industry- is a multinational company of more than 7,000 employees, with its headquarters in Norway and branches located in over 25 countries around the world. The Kongsberg Maritime, a division of the group which stands for automation quality and also for marine applications thanks to a dynamic positioning system patent for va-rious types of ships, will take care of the propulsion system and the installation of the equipment inside the vessel. This is a prestigious award for the Schiavoni Group and Sergio Schiavoni, president of the group, says: “With Kongsberg as one of our customers, the busi-ness in Northern Europe expands. We are very pleased to have been selected to contribute to a highly specialized project together with the best companies in the world”. The contract involves the design of a huge electric system: the switchboard measures more than 40 meters and has 76 medium-voltage panels. The project started in the laboratories in Jesi, where the switchboard will be built and tested; the delivery is scheduled for April 2015.
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Pagine tratte da Quadri d’Autore, maggio 2014

LA FORNITURA  |  PIETER SCHELTE 

Pieter Schelte is the 
giant ship which is now 
under construction at 
the shipyards of Daewoo 
Shipbuilding in South 
Korea, on behalf of the 
Swiss group called Allse-
as. This is one of the most 
impressive and sophi-
sticated projects in the 
shipbuilding industry and 
it has an “electric heart” 
by Imesa. The original 
project dates back more 
than twenty years ago 
and since then, there have 
been various stages of 
study to identify the best 
technical solutions for the 
offshore: the installation 
and removal en bloc of 
large offshore platforms 
for oil. 
Imtech, the Dutch who 
was entrusted with the 
electrical part of the 
project, wanted Imesa for 
the provision of the main 
switchboards. The presi-
dent of the Group, Sergio 
Schiavoni, said: “It is a 
great pride to take part in 
this amazing project. The 
total reliability of technical 
equipment is an essential 
element and the amount 
of power that the Peter 
Schelte needs is very high 
and it requires a high 
standard of safety”. Since 
2009, a highly specialized 
team of Imesa technicians 
has followed the progress 
of the construction site. 
The “giant catamaran,” 
which is named after 
Pieter Schelte Heerema 
- pioneer in heavy lifting, 
will come into operation 
in 2015. It will be 382 me-
ters long with a maximum 
width of 124 meters, and 
it will have a displacement 
at full load from 900,000 
tonnes, it will be able to 
lift up to 25 thousand tons 
at a time and, thanks to 
sophisticated technolo-
gical systems, it will be 
able to work in adverse 
weather conditions.

Quadri Imesa per il 

dell’offshore

gigante

LA FORNITURA PER 

LA PIETER SCHELTE
78 pannelli di media tensione divisi in 

4 quadri elettrici principali

Tensione: 11kV

Corrente: 1600A

Corrente di corto circuito: 50kA

Arco interno: 50kA

Potenza: 8 generatori da 11MW

THE PROVISION FOR 

PIETER SCHELTE:
78 panels of medium volta-

ge divided in
 4 main switchboards 

Voltage: 11kV 
Current: 1600A 

Short circuit current: 50kA 
Internal arc: 50kA 

Power: 
8 generetors of 11MW 

I quadri MT oggetto della fornitura 

MT switchboards

Switchboards 

by Imesa for 

‘the giant’ of 

the offshore



11

 Pages from Quadri d’Autore, May 2014

È 
uno dei progetti più imponenti e sofi sticati mai concepiti nel settore navale, ed ha un cuore elettrico fi rmato Imesa. È la Pieter Schelte, la gigantesca nave in costruzione presso i cantieri sudcoreani della Daewoo Shipbuilding per conto del gruppo elvetico Allseas. Un’opera grandiosa che si trova ora in fase di completamento ma che nell’idea progettuale risale ad oltre vent’anni fa; da allora sono state realizzate diverse fasi di studio per individuare le migliori soluzioni tecniche adatte ad una funzione rivoluzionaria per l’offshore: l’installazione e rimozione in blocco di grandi piattaforme marine per idrocarburi. 

Un progetto che ha messo insieme le eccellenze del comparto navale a livello ingegneristico e tecnico–impiantistico a livello mondiale.
L’olandese Imtech, l’integratore di sistema a cui è stata affi data la parte elettrica del progetto, ha voluto Imesa per la fornitura dei quadri principali: “È un grande orgoglio prendere parte a questa straordinaria impresa – 

commenta il presidente del Gruppo, Sergio Schiavoni –; la totale affi dabilità degli apparati tecnici è un elemento imprescindibile per un progetto navale così ambizioso. La quantità di potenza di cui la Pieter Schelte avrà bisogno è molto elevata e richiede alti standard di sicurezza. Per questo abbiamo sviluppato nei nostri laboratori Imesa un’accurata fase di collaudo per testare al meglio le prestazioni dei quadri”. 
Dalla consegna dei quadri elettrici avvenuta nel 2009, un team altamente specializzato di tecnici Imesa segue l’avanzamento del cantiere, con interventi sul posto nelle fasi più delicate per la messa in opera. Il “catamarano gigante”, che prende il nome dal pioniere del sollevamento Pieter Schelte Heerema, entrerà in funzione nel 2015; lunga 382 metri per una larghezza massima di 124 metri, la Pieter Schelte avrà una stazza a pieno carico da 900.000 t, sarà capace di sollevare fi no a 25mila tonnellate alla volta e, grazie a sistemi tecnologici sofi sticati, sarà in grado di lavorare anche in condizioni meteomarine avverse. 

Pieter Schelte, la gigantesca nave in costruzione per l’installazione e rimozione in blocco di grandi piattaforme marine per idrocarburi
Pieter Schelte, the giant ship which is now under construction for the installation and removal en bloc of large offshore platforms for oil

11
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FOCUS ON    |  SETTORE NAVALE

La rotta

giusta

FPSO Cidade de Paraty (foto per gentile concessione SBM offshore)

Nuove commesse per 

Imesa nel settore navale

Pagine tratte da Quadri d’Autore, settembre 2013
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I
mesa ha acquisito nuove importanti commesse nel settore navale. La prima da SBM Offshore, main contractor di importanza mondiale nell’industria Oil & Gas offshore, nell’ambito di un imponente progetto che prevede la costruzione di due unità navali Fpso (Floating, Production, Storage and Offloading). Imesa fornirà infatti i quadri elettrici alle due imbarcazioni, Cidade de Marica e Cidade de Saquarema, destinate al trattamento del greggio al largo delle coste brasiliane; una commessa del valore di 2,3 milioni che l’azienda del Gruppo Schiavoni è riuscita ad ottenere anche grazie agli ottimi risultati ottenuti con Cidade de Ilhabela, nave da lavoro della SBM per la quale Imesa ave-va già studiato soluzioni all’avanguardia, legate alle elevate quantità di energia necessarie e agli apparati tecnici molto specifici richiesti; un vantaggio che ha consentito di superare una concorrenza agguerrita. 

Sarà firmato Imesa anche il quadro elettrico principale di media tensione per navi po-satubi dell’armatore malesiano Sapura; IHC Drives & Automation, divisione del gruppo olandese IHC, ha infatti scelto Imesa per questo nuovo progetto (valore della commessa: 2,4 milioni di euro).
Un’ulteriore novità riguarda Sam Electronics, primario integratore di sistema nel settore della navigazione, con cui Imesa negli ultimi due mesi ha stretto contratti per oltre 1 mi-lione di euro. Imesa fornirà il quadro elettrico principale per la Ceona Amazon, nave da lavoro che verrà costruita in Polonia, e 15 shore connection per altrettante navi “porta -container”. Lo shore connection, speciale quadro che consente alle navi in porto di ali-mentarsi alla rete elettrica di terra, si conferma uno strumento estremamente interessante per il mercato: dal lancio di questa innovazione nel 2011, sono stati commissionati ad Imesa 40 esemplari. Un successo legato anche alla ‘svolta green’ di molti scali marittimi, che per abbattere le emissioni inquinanti si stanno attrezzando a livello infrastrutturale in modo che la navi possano alimentare i servizi a bordo senza essere costrette a tenere accesi generatori e motori.

Quello navale si conferma un settore trainante per Imesa, non solo per quanto riguarda lo shore connection, ma anche per le necessità tecniche legate alle attività estrattive off sho-re. Su questo terreno, il mercato brasiliano si sta dimostrando particolarmente dinamico.

Imesa has new contracts in 
the marine industry. One is 
a 2.3-million contract with 
SBM Offshore. This is a 
massive project that involves the construction of two FPSO (Floating, Production, Storage and Offloading) vessels.
Imesa will supply electrical 
panels to the two boats, 
Cidade de Marica and Cidade de Saquarema, intended for 
the treatment of crude oil off the coast of Brazil. 
Furthermore, Imesa has been selected by IHC Drives & 
Automation to supply main 
switchboard for three new 
vessels for the shipowner 
Sapura and has signed new 
contracts worth more than 
EUR 1 million with Sam Elec-tronics for Ceona Amazon, 
a working ship to be built in 
Poland, and 15 shore connec-tions for container ships. The shore connection is a special switchboard that allows 
ships in port to use ground 
electricity grid without being forced to keep generators and engines on. 
The shipbuilding industry 
remains a leading sector for 
Imesa, not only with regard 
to the shore connection, but also for technical reasons 
related to mining activities off shore. 

Cidade de Ilhabela, nave da lavoro (per gentile concessione di SBM Offshore)
Cidade de Ilhabela, working ship (by courtesy of SBM Offshore)

The Right 
direction

New projects for  
Imesa in the
shipbuilding industry

 Pages from Quadri d’Autore, September 2013
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IL VARO  |  RIGASSIFICATORE FSRU TOSCANA

C
’è la firma di Imesa in una delle più importanti 

infrastrutture per l’approvvigionamento energe-

tico nazionale, appena varata a Dubai presso il 

cantiere navale Drydocks World. Il ‘cuore elettri-

co’ del terminale di rigassificazione galleggian-

te “Fsru Toscana” di Olt Offshore Lng Toscana è stato infatti 

realizzato dall’azienda del Gruppo Schiavoni. “Si tratta di uno 

dei progetti più importanti che abbiamo gestito negli ultimi 

anni – commenta Giampiero Schiavoni, presidente e ammi-

nistratore delegato di Imesa – nel 2008 abbiamo ricevuto da 

Saipem l’incarico di realizzare i quadri di media e bassa ten-

sione e soprattutto il Power Management System, il sistema 

di supervisione e controllo dell’intero impianto elettrico, un 

sistema molto sofisticato perché progettato per rispondere 

ad esigenze elettriche importanti e per garantire alti standard 

di sicurezza, fondamentali per un impianto del genere. Aver 

contribuito ad un’opera così rilevante per l’approvvigiona-

mento energetico del nostro Paese è motivo di grande soddi-

sfazione per tutto il Gruppo Schiavoni”. Il rigassificatore rag-

giungerà l’Italia trainato da rimorchiatori per quaranta giorni di 

navigazione, e verrà posizionato al largo della costa toscana; 

le attività di rigassificazione verranno avviate nella seconda 

metà dell’anno. Il progetto è iniziato nel 2008 con l’avvio della 

realizzazione delle tecnologie nei  laboratori Imesa di Jesi e 

in quelli Saipem di Milano, secondo le specifiche esigenze del 

rigassificatore; il team dell’azienda jesina ha poi seguito tutta 

la fase di installazione e messa a punto nel cantiere di Dubai 

e seguirà l’impianto anche nella fase di trasporto in Italia. 

One of the most important infrastructures for the domestic 

energy supply was launched at the shipyard in Dubai by Imesa. 

The ‘heart power’ of the floating regasification terminal called 

“FSRU Toscana” of OLT Offshore LNG Toscana has been reali-

zed by the Schiavoni Group.
“This is one of the most important projects in recent years - 

Giampiero Schiavoni, President and CEO of Imesa, says - in 

2008 we received from Saipem the task of creating switchbo-

ards of medium and low voltage and especially the ‘Power 

Management Systems’, a sophisticated system of supervision 

and control of the entire wiring which ensures high standards 

of safety”.
The LNG terminal will reach Italy towed by tug boats after 

forty days at sea and it will be placed off the Tuscan coast. The 

regasification activities will start in the second half of the year. 

The project began in 2008 with the technologies in laboratories 

of Imesa in Jesi and those of  Saipem in Milan, then the com-

pany’s team in Jesi followed the entire process of installation 

in the yard of Dubai and will monitor the system even during 

transport in Italy.

Cuore elettrico

Imesa
firmato 

The launch: regasification 

terminal by Imesa

Pagina tratta da Quadri d’Autore, aprile 2013  Page from Quadri d’Autore, April 2013
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Imesa per il nuovo

Castorone 

DAL MONDO   |  CASTORONE

È 
stato completato nei cantieri Keppel Shipyard di Singapore Castorone, imponente posatubi che ha un ‘cuore elettrico’ fi rmato Imesa. Per la costruzione dell’imbarcazione l’azienda ha infatti fornito a Saipem Portugal il quadro di distribuzione principale di media tensione e ad Ansaldo Sistemi Industriali nove quadri di bassa tensione per l’azionamento dei motori ausiliari. I tecnici Imesa hanno seguito in loco le diverse fasi di installazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Il Castorone ha appena completato le prove in mare ed andrà in opera entro pochi mesi; sarà impiegato per la posa di condotte in grandi progetti offshore di Saipem in Australia e nel Golfo del Messico.

La nave posatubi Castorone
(foto per gentile concessione di Saipem)Castorone, a boat used for laying pipes - photo: Saipem

Quadri

Imesa 
switchboards 
for the new 
Castorone

Castorone, a boat used 
for laying pipes in lar-
ge offshore projects in 
Australia and in the Gulf 
of Mexico, has just been 
fi nished in Singapore and 
has completed its sea trials. 
For the construction of the 
boat, Imesa has provided 
Saipem Portugal with the 
main distribution switchbo-
ard of medium voltage and 
Ansaldo Industrial Systems 
with nine switchboards of 
low voltage. The on-site 
technicians followed the va-
rious phases of installation, 
routine maintenance and 
repairs. Castorone will be in 
place within a few months. 

Pagina tratta da Quadri d’Autore, dicembre 2012  Page from Quadri d’Autore, December 2012
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NEWS ON   |  APPALTI

N
avi, industrie 

o reti elettri-

che non fa 

d i f fe renza . 

La qualità e 

la serietà del gruppo Schia-

voni si fanno apprezzare 

nel mondo da interlocutori 

diversi e in condizioni ope-

rative molto distanti tra loro. 

La prova è in tre recenti ap-

palti che Imesa si è aggiudi-

cata per i quadri elettrici MT 

e BT in Italia, in Europa e in 

Sudamerica.

Il più vicino geografi camen-

te è l’affi damento di ben 

726 quadri di media tensio-

ne per le cabine di distribu-

zione dell’energia elettrica 

del gruppo lombardo A2A, 

operatore italiano leader 

nel settore dell’energia elet-

trica, gas e rifi uti. “I nostri 

quadri elettrici contribuiran-

no a illuminare città come 

Milano, Bergamo e Brescia 

– spiega Giampiero Schia-

voni, presidente di Imesa 

Spa - e l’accordo prevede 

Dall’Europa al 
Sudamerica 
una panoramica 
sugli ultimi 
appalti vinti dal 
Gruppo

I quadri Ime

Le foto di queste pagine 

fanno riferimento agli 

appalti aggiudicati per la 

fornitura di quadri elettrici. 

In alto, Milano di notte, 

presto illuminata anche 

grazie a Imesa; in basso, 

uno stabilimento Pilkington 

per la produzione di vetri; 

nella pagina successiva, una 

nave da lavoro FPSO per il 

trattamento del greggio  

1 09 27 00

Pagine tratte da Quadri d’Autore, dicembre 2011
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mesa nel mondo  
un importo globale di circa 
2 milioni di euro e la conse-
gna scaglionata dei quadri 
nei prossimi 3 anni. La par-
ticolarità di questa fornitura 
è l’omologazione dei quadri 
elettrici; infatti A2A richiede 
specifiche proprie per cui 
abbiamo dovuto rifare tutto 
il ciclo di prove e collaudi 
su misura, non bastando le 
certificazioni già fatte per al-
tre realtà”.
Ci spostiamo nel Nordest 
Europa, esattamente a 
Cmielow in Polonia, dove 
la Pilkington, multinazio-
nale inglese del vetro, ha 
scelto i quadri Imesa per 
il nuovo stabilimento che 
produrrà vetri innovativi per 
l’industria automobilistica 
europea. “Si tratta di una 
nuova collaborazione per 
noi molto importante – con-
tinua Giampiero Schiavo-
ni - forniremo 3 quadri del 
tipo Power Center da 400V, 
5000A e 65KA per un im-
porto di circa mezzo milione 

di euro”.
Dal freddo polacco al cal-
do brasiliano, per l’ultima 
installazione del valore di 
oltre 1 milione di euro. Con 
il partner SBM (Single Buoy 
Moorings) Offshore N.V., 
main contractor di importan-
za mondiale nell’industria 
Oil & Gas offshore, Imesa 
ha studiato i quadri elettrici 

There is no difference if it is about ships, industries or electrical networks,  the quality and reli-ability of  Schiavoni Group are well known everywhere in the world and this is proved by three contracts for MT and BT switchboards recently obtained in Italy, Europe and South America. The geographically closest ones are 726 medium voltage switchboards made for the electricity distribu-tion substations of the Italian A2A group, which is the most important industry for electricity, gas and waste. “Our switchboards will enlighten cities like Milan, Bergamo and Brescia”,  the President of Imesa Spa, Giampiero Schiavoni says. He explains: “The contract provides for an amount of 2 million Euros and delivery over the next three years. The particularity of this project is the approval of  cabinets which require different tests and inspections specifically made for A2A”. In North-Eastern Europe,  the English multinational glass industry Pilkington chose the Imesa switchboards for its new factory in Cmielow (Poland) for the production of innovative glass for the European car industry. Giampiero Schiavoni continues: “This is a very new and important partnership. We will provide three switchboards - Power Center of  400V, 5000A and 65KA, for an amount of half a million Euros”. Last but not least, from cold Poland to hot Brazil for an over  one- million Euro project. Together with SBM (Single Buoy Moorings) Offshore N.V., the main contractor of  Oil and Gas offshore in the world, Imesa designed the main distribution switchboards for FPSO (Floating, Production, Storage and Offloading), a ship for the crude oil. “Together with our partner, we made a project which allowed us to win the contract proposed by the South American shipowner  OSX”, Schiavoni says and then he concludes: “ This is the most ambitious project ever made. We man-aged to make an only 21-metre switchboard which guarantees an extremely high-performance”.

Imesa switchboards around the World

di distribuzione principale 
per un’unità navale FPSO 
(Floating, Production, Sto-
rage and Offloading, ndr), 
ossia una nave da lavoro 
per il trattamento del greg-
gio ancorata al largo delle 
coste brasiliane. “Insieme 
a loro abbiamo costruito 
un’offerta che ci ha fatto vin-
cere la gara indetta dall’ar-

matore sudamericano OSX 
– conclude Schiavoni. Si 
tratta del quadro più spinto 
mai fatto da Imesa; nello 
spazio disponibile a bordo 
della nave siamo riusciti a 
costruire un quadro a dop-
pia altezza dalle altissime 
prestazioni pur mantenen-
dolo di dimensioni “compat-
te”, solamente 21 metri.”

QuadriAutoren2 tip fi i d

 Pages from Quadri d’Autore, December 2011
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U
na commessa molto prestigiosa, che 

rinnova la fi ducia della Marina Militare 

italiana per Imesa come fornitore quali-

fi cato e privilegiato”. Così Sergio Schia-

voni, presidente del Gruppo Schiavoni, 

commenta l’acquisizione di due ordini da Fincantieri SI 

destinati ai nuovi gioielli della MMI. “Si tratta – sot-

tolinea Schiavoni – della commessa più importante 

acquisita ad oggi da Imesa nel comparto militare, se 

consideriamo strumentazioni integralmente fi rmate 

da noi, ovvero progettate, ingegnerizzate, prodotte 

e testate internamente. Un risultato che ci riempie di 

soddisfazione e ci consolida come primi fornitori di 

quadristica per il settore militare in Italia”. 

La fornitura comprende quadri elettrici per navi tec-

nologicamente avanzate di nuova concezione che 

rientrano nel programma della “Nuova Legge Na-

vale” della Marina Militare: una unità chiamata LSS 

(Logistic Support Ship), ovvero da supporto logisti-

co, impiegata in operazioni di rifornimento in mare 

oltre che in attività di assistenza tecnica e medica, e 

sette Pattugliatori Polivalenti d’Altura (PPA), unità di 

design innovativo impiegate per sorvegliare gli spa-

zi marittimi, supportare operazioni di soccorso alla 

popolazione e concorrere alla scorta di altre imbar-

cazioni. 

IN BREVE

Cliente: Fincantieri SI 

Cliente fi nale: Marina Militare Italiana

Oggetto: quadri elettrici BT per 1 unità LSS e 

7 unità PPA

Dettaglio ordine LSS: 

- n. 2 quadri elettrici principali BT a 690V, 50Hz, 

4000A, 100kA/1s, nella versione a tenuta d’arco 

interno; 
- n.  2 quadri elettrici presa da terra BT a 690V, 

50Hz & 60Hz, 2500A, 100kA/1s; 

- n.1 quadro elettrico di emergenza BT a 690/230V, 

50Hz, 1250A, 100kA/1s a 690Vca; 

- assistenza al commissioning & star-up in cantiere 

e a bordo nave.

Dettaglio ordine PPA 

(per ciascuna delle 7 unità): 

- n. 2 quadri elettrici principali BT a 690V, 60Hz, 

3400A, 80kA/1s, nella versione a tenuta di shock e 

vibrazioni secondo la normativa Rina MIL

- n. 1 quadro elettrico presa da terra BT a 690V, 

60Hz, 2500A, 80kA/1s;

- assistenza al commissioning & star-up in cantiere 

ed a bordo nave

Un successo 
che fa

LA COMMESSA  |  MARINA MILITARE ITALIANA

Sopra, il rendering della 

LSS della Marina Mili-

tare; a sinistra, Cristina 

Nicolli e Danilo Carloni, 

responsabili del progetto

Pagine tratte da Quadri d’Autore, luglio 2016
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“A very prestigious contract, which renews the confi dence of the Italian Navy for Imesa as a qualifi ed supplier”. This is what Sergio Schiavoni, president of the Schiavoni Group, said about the two new orders from Fincantieri SI for the Italian Navy. “It is the largest contract awarded by Imesa in the military 

segment and we have designed, engineered, manufactured and tested the entire instrumentation”. The supply includes electrical panels for the technologically advanced ships of the program of the Navy called “New Law”: a unit called LSS (Logistic Support Ship) used in refueling operations at sea as well as technical and medical assistance activities, and seven Multipurpose Offshore Patrol (MOP), the innovative units used to monitor maritime areas, support rescue operations and contribute to the supply of other vessels. The orders were awarded to Imesa by Fincantieri SI, a new company of the Fincantieri group which has the role of systems integrator for the propelling device. 
A complex project in which the Imesa team have worked for over a year and a half; especially Cristina Nicolli, senior key account manager in charge of the customer, and Danilo Carloni, sales and proposal engineer who has used his strong experience in the sector, having dealt with the supplies for the FREMM fl eet in the past. 
The Imesa activities began actually before that, with the support provided directly to Fincantieri Genoa and the Italian Navy during the investigation and analysis of the technical requirements for the basic project. For LSS ship and the seven MOP units, Imesa will provide switchboards tested by the Italian ship register called RINA, including the shore connection which will allow the ship to connect to the electricity system once in port. For the MOP units, the switchboards will have the shock and vibration requirements according to the RINA MIL standards. This project puts particular emphasis on the Imesa ability to offer customized solutions in order to satisfy the small amount of space requirements and critical capabilities.

Gli ordini sono stati assegnati ad Imesa da Fincan-tieri SI, nuova società del gruppo Fincantieri che ha il ruolo di system integrator per il pacchetto di propul-sione. Un progetto complesso ed articolato che ha visto fortemente impegnato il team Imesa per oltre un anno e mezzo, in particolare Cristina Nicolli, se-nior key account manager responsabile del cliente Fincantieri, e Danilo Carloni, sales & proposal en-gineer che si avvale di una forte esperienza del set-tore avendo seguito le forniture per la fl otta Fremm, sempre per la Marina Militare. Le attività di Imesa sono cominciate in realtà ancora prima, con il sup-porto fornito direttamente a Fincantieri Genova e a MMI durante la fase di indagine  e analisi dei requisiti tecnici per la progettazione di base. 
Per la nave LSS e le sette unità PPA, Imesa fornirà quadri elettrici conformi e collaudati dal registro na-vale italiano RINA, inclusa la shore connection che consentirà alla nave di collegarsi alla rete elettrica di terra una volta in porto. Per le PPA inoltre, i qua-dri avranno requisiti di shock e vibrazioni secondo la normativa RINA MIL.

Questo progetto mette in particolare evidenza le ca-pacità di Imesa di proporre soluzioni customizzate, studiate in questo caso per soddisfare requisiti legati a spazi esigui e funzionalità critiche. 

A succes that makes history

storia

Above, the rendering of the LSS of the Navy;left, Cristina Nicolli and Danilo Carloni, responsible for the project

Pages from Quadri d’Autore, July 2016
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CASE HISTORY  |  FREGATE FREMM

V
iene completata quest’anno una del-

le forniture Imesa più importanti e si-

gnifi cative per il settore marine. Sono 

infatti in consegna gli innovativi quadri 

elettrici con dispositivo antishock per 

la settima e ottava nave del progetto Fremm, fl otta 

di fregate di ultima generazione realizzate da Fin-

cantieri per la Marina Militare italiana. Imesa ha se-

guito l’intero progetto, fornendo i quadri di media 

e bassa tensione per le navi della fl otta, costruite 

Marina

antishock
Tecnologia

per la nuova 

flotta della

nei cantieri di La Spezia. 

I quadri elettrici con funzione antishock sono dota-

ti di sistemi di ammortizzazione, istallati nei punti 

vitali, e sono in grado di fronteggiare i forti urti che 

le fregate si trovano ad affrontare, garantendo la 

continuità nella fornitura di energia e alti standard 

di sicurezza. Un sistema progettato e realizzato nei 

laboratori Imesa e poi testato nei laboratori certifi -

cati della Marina Militare.

Imesa aveva applicato questa tecnologia per la Ma-

Pagine tratte da Quadri d’Autore, maggio 2015
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By the end of this year Imesa will have delivered the innovative electrical panels with anti-shock system to the seventh and the eighth ship of the Fremm project, the new fl eet built in La Spezia by Fincantieri for the Italian Navy. Imesa has been working on the whole project providing medium and low voltage switchboards. The control panels are equipped with anti-shock devices installed in the vital points, and they are able to cope with strong impacts ensuring continuity in the supply of energy and high safety standards. This device is designed and manufactured in the Imesa laboratories and then tested in certifi ed laboratories of the Navy. In 2000, Imesa worked for the Navy applying this technology to Cavour aircraft carrier and Horizon ships; then in 2007, Imesa worked on the engineering and designing phase to develop a particular type of switchboards with anti-shock system that would meet the specifi c needs of these ships. After the different phases of study and testing, Imesa delivered various types of switchboards, providing assistance in the installation, commissioning and start up on board, in addition to the annual maintenance. The supply also includes the shore connection, which allows ships to connect to the shore network without using the generators on board.This project has allowed Imesa to show their best skills and underline the company’s growing importance as a benchmark in the naval sector. 

Anti-shock 
technology 
for the Navy

rina già nel 2000 con la Portaerei Cavour e poi con le navi Horizon. Per il progetto Fremm, Imesa ha sviluppato nel 2007 la fase di ingegnerizzazione e progettazione per mettere a punto una particolare tipologia di quadri con sistema antishock che ri-spondesse alle specifi che esigenze delle navi fre-gata. Dopo le diverse fasi di studio e test, Imesa ha seguito negli anni successivi la consegna via via dei diversi quadri, con attività di assistenza all’in-stallazione, commissioning e start up a bordo, oltre 

ad interventi di manutenzione annuali. La fornitura comprende anche lo shore connection, speciale interfaccia che consente alle navi di collegarsi alla rete elettrica di terra senza impiegare i generatori a bordo. 
La fornitura Fremm, condotta brillantemente e se-condo la tempistica prevista, ha consentito ad Ime-sa di mettere in campo le sue migliori competenze e di consolidarsi ulteriormente come realtà di riferi-mento nel comparto navale.

Carlo Margottini (F 592), photo by Piergiuliano Chesi, via Wikimedia Commons

Pages from Quadri d’Autore, May 2015
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SETTORE NAVALE  |  TRAINING 

I 
futuri uffi ciali della fl otta Carnival fanno training su quadri Imesa. La compa-

gnia statunitense, primaria realtà mondiale del settore crocieristico, ha aper-

to un avanzato Centro di addestramento ad Almere, nei pressi di Amster-

dam, dove verranno formati ogni anno circa 6500 allievi, tra uffi ciali e tecnici, 

destinati agli equipaggi delle navi Carnival. Il Centro ospita uffi ci, sale corsi 

e spazi per le simulazioni, dove sono stati ricreati gli ambienti di navigazione in 

modo da preparare il personale ad affrontare le diverse situazioni: è stato addi-

rittura riprodotto il ponte della Koningsdam, una nave di 296 metri di lunghezza 

della Holland America Line. “Per la sala quadri – spiega Daniele Ganzetti, sales 

& proposal engineer della Divisione Marine – Imesa ha fornito tre colonne di 

media tensione; dalla control room gli allievi potranno esercitarsi controllando da 

remoto la funzionalità dei quadri elettrici e gestendo i diversi scenari che possono 

presentarsi. Il fatto che gli equipaggi di una realtà d’eccellenza come Carnival si 

formino utilizzando strumentazione Imesa è per noi motivo di orgoglio”. 

Nel 

del centro 

cuore
Carnival

The future offi cers of Carnival Cruise Lines 

are trained on Imesa switchboards. The US 

company, a leader in the cruise ship industry, 

has opened an advanced training center in 

Almere, near Amsterdam, where about 6500 

offi cers and technicians are trained every year. 

The center has training and simulation rooms 

where they recreated navigation environments 

in order to prepare the crew to deal with 

different situations. “For the control room 

Imesa has provided three medium voltage 

columns; the students can practice controlling 

the functionality of the electrical panels and 

managing different situations. Having Carnival 

crew trained on Imesa instrumentation is 

defi nitely a source of pride” said Daniele 

Ganzetti, Sales and Proposal engineer of the 

Marine Division.

In the heart of Carnival Cruis
e Lines

Gli equipaggi 
della compagnia 
si formeranno 
su quadri Imesa

The crew will be trained 

on Imesa switchboards

Sotto, la control room del 

Centro di addestramento 

Carnival. A destra, i quadri 

MT forniti da Imesa

Above, the control room of the 

Carnival Training Center. To 

the right, the MT switchboards 

provided by Imesa

20/12/2016 
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LA COMMESSA  |  FINCANTIERI

Imesa is going to provide medium voltage switchboards to the two new MSC cruise ships. Fincantieri, which is going to build the ships in Monfalcone, has chosen GE, Nidec ASI and Imesa for the package of electric propulsion: Schiavoni Group will also provide the shore connection system, which ensures energy on board when the ship is in port.“This is going to be highly innovative - explains Cristina Nicolli, senior key account manager of Imesa - . MSC, which is usually tied to French technology, has decided to 

rely on Italian technology, starting a new collaboration”.
The new cruise ships, with a length of 323 meters and a weight of 154 thousand tons, will have 2 thousand cabins, 19 decks and a capacity for more than 5 thousand passengers. Both will be equipped with the most advanced instruments, such as the “Safe return to port”, and extraordinary services, like a water park on the upper decks. The first ship will be completed at the end of 2017.

Towards new 
routes

S
aranno firmati Imesa i quadri elettrici di 
media tensione delle due nuove navi da 
crociera della Msc, gioielli di tecnologia 
e design. Fincantieri, che costruirà le im-
barcazioni nei cantieri di Monfalcone, ha infatti scelto il consorzio formato da GE, Nidec ASI ed Imesa per il pacchetto di propulsione elettrica: la parte di fornitura affidata all’azienda del Gruppo Schiavoni comprende anche il sistema shore con-nection, che consente il collegamento alla rete di ter-ra per alimentare i servizi a bordo quando la nave è in porto. “Si tratta di unità prototipo altamente innova-tive – spiega Cristina Nicolli, senior key account ma-nager di Imesa -; per questa nuova classe produttiva Msc, solitamente legata a maestranze francesi, ha deciso di rivolgersi alla tecnologia italiana. Un segna-le importante, che potrebbe aprire la strada a nuove collaborazioni”.  

Capaci di ospitare oltre 5mila turisti, i nuovi esempla-ri Msc avranno 2mila cabine e 19 ponti; misureranno 323 metri di lunghezza, con una stazza lorda pari a 154mila tonnellate. Saranno dotati delle strumenta-zioni più avanzate, come il sistema di sicurezza “Safe return to port”, e di elementi altamente spettacolari, come un parco acquatico progettato sui ponti supe-riori. La prima nave verrà completata a fine 2017.

nuove 
Verso

rotte

In alto, il modello 3D di una delle due navi. A sinistra, Sergio Schiavoni, presidente del Gruppo, con Cristina Nicolli, senior key account 
manager di Imesa / On top, the 3D model of one of the two ships. On the left, Sergio Schiavoni, president of the Group, with Cristina 
Nicolli, senior key account manager of Imesa

Pagina tratta da Quadri d’Autore, maggio 2015   Page from Quadri d’Autore, May 2015



34

Pagine tratte da Quadri d’Autore, dicembre 2012

8

IL PUNTO SU   |  LE FIERE DI SETTORE

Shore

connection
Imesa has just taken part in 
one of the most important 
shipbuilding fairs in Ham-
burg. For the fi rst time, the 
company of Schiavoni Group 
presented the shore connec-
tion – the special switchboard 
which allows the ships in port 
to be connected to the elec-
trical network on the ground, 
which is the innovation that 
will help the European sea-
ports to reduce the polluting 
emissions. The trade fair, 
where Imesa took part with 
Ansaldo Sistemi Industriali, 
was useful to show the la-
test innovations, strengthen 
customer relationships and 
start new collaboration. The 
shipbuilding industry is the le-
ading sector for Imesa, which 
is known for its qualifi ed refe-
rences as a supplier for mili-
tary vessels, cruise and work 
ships. Another recent fair was 
the International Technical 
Fair in Plovdiv (Bulgaria) whe-
re Imesa brought a wide range 
of products: medium and low 
voltage, armed and protected 
switchboards.

fiera

Shore 

connection

in fair

protagonista in 
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DALLE NOSTRE SEDI |  BULGARIA

I
mesa ha partecipato 
alla Fiera SMM Am-
burgo, il più impor-
tante appuntamento 
espositivo a livello 

mondiale nel settore na-
vale. L’azienda del Gruppo 
Schiavoni ha presentato, 
per la prima volta nell’am-
bito di un evento fi eristico, 
lo shore connection, lo 
speciale quadro elettrico 
che consente alle navi in 
porto di collegarsi alla rete 
terrestre. Uno strumento 

innovativo che ha ricevu-
to grande attenzione viste 
le potenzialità di svilup-
po: gli scali marittimi, in 
particolare quelli europei, 
dovranno infatti attrezzar-
si per ridurre le emissioni 
inquinanti. Oltre allo sho-
re connection pensato in 
questo caso per mega-
yacht, alla Fiera di Am-
burgo era in esposizione 
anche un secondo esem-
plare Imesa, attrezzato 
per navi portacontainer e 

proposto da Sam Electro-
nics. La Fiera si è confer-
mata importante vetrina 
per presentare le ultime 
innovazioni, consolidare 
le relazioni con i clienti e 
avviare nuove collabora-
zioni: frequentatissimo da 
cantieri e armatori il padi-
glione che riuniva i prin-
cipali system integrator e 
dove Imesa era presente 
in partnership con An-
saldo Sistemi Industriali. 
Quello navale è un settore 

trainante per l’azienda je-
sina, che in questo campo 
vanta ampie e qualifi ca-
te referenze in qualità di 
fornitore per imbarcazioni 
militari, da lavoro e da cro-
ciera. Tra i recenti appun-
tamenti espositivi, anche 
l’International Technical 
Fair di Plovdiv, in Bulgaria; 
qui Imesa era presente 
con un’ampia gamma di 
prodotti: quadri di media 
tensione, blindati, protetti 
e a bassa tensione.

SHORE CONNECTION ALLA 
FIERA DI AMBURGO

Lo stand Imesa realizzato per la fi era di Amburgo; nella foto a fi anco Sergio Schiavoni e Daniele Ganzetti con Cristina Nicolli (IMESA) e Aart Tuijl (Imtech). 
Nella pagina di sinistra lo shore connection, lo speciale quadro elet-trico che consente alle navi in porto di collegarsi alla rete terrestreTop: the Imesa stall for the SSM Fair in Hamburg; Next: Sergio Schiavoni and Daniele Ganzetti with Cristina Nicolli (IMESA) and Aart Tuijl (Imtech). On the left page: shore connection, the special switchboard which allows the ships in port to be connected to the network on the ground.
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LA FORNITURA   |  SAM ELECTRONICS

I
mesa ha acquisito da 

Sam Electronics una 

commessa del valore 

di 900mila euro per 

la fornitura di quadri 

elettrici destinati alla nuo-

va nave da crociera della 

Princess Cruises. L’accordo 

rafforza la collaborazione 

tra l’azienda e la società te-

desca, primario integratore 

di sistema nel settore della 

navigazione: “Si tratta di 

una partnership importan-

te che valorizza la qualità 

e la fl essibilità di Imesa - 

sottolinea il presidente del 

Gruppo, Sergio Schiavoni -; 

il nostro valore aggiunto sta 

nella capacità di adattare al 

meglio i quadri alle diverse 

tipologie di nave e alla loro 

destinazione. In due anni 

con Sam Electronics ab-

biamo stretto accordi per 

tre navi da crociera ed una 

nave posa piloni per impian-

ti eolici off shore, oltre che 

per la fornitura di otto esem-

plari di Shore Connection 

(speciali quadri elettrici che 

permettono la connessione 

delle navi in porto alla rete 

elettrica di terra, ndr) desti-

nati a megayacht e navi da 

lavoro”. La nave da crociera 

della compagnia di navi-

gazione statunitense verrà 

costruita da Fincantieri a 

Monfalcone. Il quadro elet-

trico di distribuzione prin-

cipale gestirà l’energia ne-

cessaria ad alimentare tutti 

i servizi a bordo, dai motori 

di propulsione all’impianto 

di condizionamento fi no alla 

distribuzione secondaria 

dell’energia elettrica. 

Luce 
alla 
Princess Cruises

Pagine tratte da Quadri d’Autore, dicembre 2012
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Imesa has obtained a 900.000-Euro contract from Sam Elec-tronics to provide the new cru-ise ship of Princess Cruises with switchboards. This agre-ement strengthens the colla-boration between Imesa and the German Company, which is leader in the shipbuilding industry. Sergio Schiavoni, President of the Group, says: “It is an important partnership which increases our quality and fl exibility. Our surplus va-lue is the ability to better adapt the switchboards to different kinds of cruise ships and desti-

nations. In the last two years, we have been working for Sam Electronics on three cruise ships, a ship which put pylons for an off shore wind system, and eight Shore Connections (special switchboards which allow the connection betwe-en ships in port and electrical network on the ground) for mega-yachts and work-ships”. The American cruise ship will be build by Fincantieri in Mon-falcone and the main distribu-tion switchboard will provide with energy all the services on board.

La nave da crociera della Princess Cruises. Sotto la sala ristorante, anche questa alimentata grazie ai quadri elettrici Imesa
The Princess Cruise. Under: the restaurant with electricity provided by Imesa switchboards

I quadri Imesa gestiranno l’energia 
elettrica necessaria ad 

alimentare tutti i servizi di bordo
Imesa switchboards will provide electricity 

to all the services on board

Light to Princess Cruises

Pages from Quadri d’Autore, December 2012
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L’IDEA   |  NUOVE SOLUZIONI PER I PORTI

per un’aria più

La direttiva che impone drastiche riduzioni all’inquinamento ambientale 

nei porti europei apre un nuovo mercato per le reti elettriche

Shore

Sotto, da destra: il quadro elettrico navale che riceve in ingresso il cavo da terra; in alto e in basso esempi di connessione alla rete 

elettrica. Nella pagina di destra le apparecchiature in dotazione al porto di Los Angeles (USA)

pulita 
connection 

03/05/2012   10:05:07

Pagine tratte da Quadri d’Autore, maggio 2012
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L
a direttiva Europea 2005/33/EC entrata in vigo-re nel gennaio 2010 impone una sfi da ambien-tale di vasta portata alle autorità portuali e agli armatori di tutta Europa. Infatti per raggiunge-re l’obiettivo fi ssato dalla direttiva di riduzione dell’inquinamento acustico e ambientale nei porti europei nel 2015, le navi da crociera, mercantili, da lavoro e tra-ghetti che stazionano più di due ore in banchina dovran-no spegnere i motori diesel oggi utilizzati per generare la corrente elettrica necessaria al funzionamento a bordo dei sistemi di riscaldamento, illuminazione e refrigerazione, connettendosi alla rete elettrica di terra. I motori diesel di una singola nave da crociera o da trasporto durante la so-sta in porto bruciano decine di tonnellate di carburante e producono tonnellate di anidride carbonica. Queste emis-sioni possono essere ridotte connettendo la nave alla rete elettrica di terra. Facile a dirsi, più diffi cile a farsi, tenuto 

The European law 2005/33/EC of January 2010 has posed a great environmental challenge to the port authorities and shipowners in the whole Europe. To reduce the noise and the pollution by the year 2015, cruise ships, cargo ships and ferries  in the dock for more than two hours must turn off the engine and therefore connect to the electrical ground for their heating system, lighting and refrigeration. The diesel engines of a cruise ship which remains in dock burn several tons of fuel and produce again several tons of carbon dioxide.  Emissions that can be substantially reduced by connecting the ship to the electrical ground grid. “This is going to be a very interesting new market and we are already working on it with different partners  in the world” the President of the Group Sergio Schiavoni says. “We are planning new solutions to solve the problems: for example, switchboards with cables from the ground, frequency converters from 60hz to 50hz and armored cabinets from the ground. In a very short time we managed to have 5 systems ready for mega-yachts, cruise ships and ferries as well as military ships”. Genova will be the fi rst Italian city where the new systems for electrical connection for the ships will be installed and the Port Authority is already working on this project.

The law requiring 
drastic reductions in 
pollution in the Euro-
pean harbours  open a 
new market for electri-
city grids

Shore connection for a cleaner air

conto delle diverse frequenze e delle elevatissime poten-ze necessarie per ogni singola nave, fi gurarsi per un por-to intero. “Si apre un nuovo mercato molto interessante. Stiamo operando in stretto contatto con vari partner nel mondo, sia tecnologici sia armatoriali – esordisce Sergio Schiavoni, presidente del Gruppo –. Per risolvere molti dei problemi esistenti abbiamo messo a punto nuove soluzio-ni: quadri elettrici navali che ricevono in ingresso i cavi da terra, ossia interfacce tra i quadri principali di distribuzio-ne della nave e le prese di terra. In poco tempo abbiamo già fornito 11 sistemi, sia per megayacht, sia per navi da crociera e traghetti passeggeri sia per navi militari ai più importanti integratori di sistemi per navi del mondo”. La prima città italiana ad installare i sistemi di connessione elettrica per le navi ormeggiate nel proprio porto dovrebbe essere Genova, dove l’Autorità Portuale sta lavorando da tempo in tal senso.

QuadriAutoren3.indd   11
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In crociera 
LA FORNITURA   |  COSTA CROCIERE

In alto e a destra, l’attuale nave ammiraglia Costa Favolosa che 

verrà superata in termini di tonnellaggi dalla nuova costruzione 

n. 6203 con consegna nel 2014. A destra, sotto, lo schema dei 

quadri elettrici di M.T. studiato in collaborazione con Converteam 

e Ansaldo Sistemi Industriali per la commessa Fincantieri 

con noi

L
a nuova ammiraglia della compagnia italiana 

Costa (facente parte del gruppo americano 

Carnival) sarà un gioiello tutto “made in Italy”. 

La commessa è stata vinta da Fincantieri, che 

a sua volta ha incaricato Imesa di fornire i qua-

dri elettrici per equipaggiare la nave in consegna a fine 

2014, che rappresenta la decima nave ordinata da Costa 

a Fincantieri negli ultimi 10 anni.  “Si tratta di un vero e 

proprio mastodonte del mare, se pensiamo che la nuova 

unità avrà una lunghezza di oltre 320 metri, una stazza 

di 132.500 tonnellate, una capienza di 3.700 letti bassi e 

1.854 cabine, per un totale di quasi 5.000 ospiti, oltre alle 

migliaia di persone di equipaggio. All’interno anche un tea-

tro da 3.000 persone – spiega Sergio Schiavoni, presiden-

te del Gruppo –. Il valore complessivo della commessa per 

Fincantieri è di 555 milioni di euro, che però potrebbe rad-

doppiarsi, visto che alla prima nave già ordinata potrebbe 

seguire una nave gemella che per ora è stata opzionata”. 

La realizzazione della nuova ammiraglia Costa Crociere è 

prevista nei cantieri di Marghera.

I quadri Imesa daranno luce alla 

nuova ammiraglia Costa, la più 

grande nave da crociera battente 

bandiera italiana.

24/11/2011 09:26:57
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The new flagship of the Italian company  called Costa (part of the American Carnival group) will be all ‘Made in Italy’. Fincantieri won the contract and Imesa will provide switchboards to the 
cruise ship which will be ready by the end of 2014 and it is the tenth ship built by Fincantieri in the last ten years. “This is a real giant of the sea. It is 320 metres long, 132.500 tons with 3.700 beds and 1.852 cabins for almost 5.000 passengers and thousands of crew members; more than 30 floors where there is also a theatre for 3.000 people” – Sergio Schiavoni, President of the Group, explains. He continues: “The total amount of this project is 555 million Euros and this  could double as a “sister ship” might be built in a near future”. The new flagship will be built in the shipyard of Marghera.

Imesa switchboards will 
enlighten the biggest 
Italian cruise ship

On a cruise with us

adriAutoren2_tipografia.indd   5
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Partners 
COLLABORAZIONI   |  IMTECH

Imesa e Imtech Marine & Offshore, 

leader nel mercato marittimo 

globale, siglano l’accordo per 

l’assistenza in tempo reale

I
l Gruppo Schiavoni e Imtech Marine & Offshore, gruppo olandese leader nel mercato 

marittimo globale, diventano partner per l’assistenza navale in tempo reale. Secon-

do l’accordo, Imesa gestirà la rete mondiale per la manutenzione dei quadri elettrici 

delle 120 navi assistite da Imtech, che opera come fornitore a servizio completo e 

integratore di sistemi che coprono tutta la nave. Imesa formerà personale da dislocare 

presso i 70 uffici Imtech nel mondo e che sarà in grado di fornire assistenza tecnica in 

tempo reale, ovunque le navi si trovino. “L’accordo potenzia la nostra capacità d’intervento 

su scala mondiale e dà un valore aggiunto alle nostre competenze tecniche –commenta 

Sergio Schiavoni–. Attualmente il personale si sposta dall’Italia nel mondo per l’assistenza 

dei quadri elettrici sulle navi, ora, invece, potremo intervenire immediatamente, con una 

capacità di analisi più veloce ed efficace. Un accordo che celebra 7 anni di rapporti con 

Imtech”. La collaborazione in essere tra il Gruppo Schiavoni e Imtech Marine & Offshore, 

che riguarda la fornitura di quadri elettrici, ha portato Imesa a realizzare con il colosso 

olandese 12 unità (tra navi da lavoro e speciali) per un totale di 350 quadri elettrici. I ter-

mini della partnership sono stati discussi a Jesi, nella sede di Imesa, tra il presidente del 

Gruppo, Sergio Schiavoni, il presidente Imesa, Giampiero Schiavoni, ed i rappresentanti 

di Imtech Marine & Offshore: l’A.D. Kees-Jan Mes e il direttore dell’unità di Business Na-

vale, Speciale e Offshore, Cor van Miltenburg.

In alto Sergio Schiavoni e 

Kees Jan Mes, durante la 

presentazione dell’accordo;  a 

sinistra un momento della giornata

Partnership 
on the sea

Schiavoni Group and the 
Dutch Imtech Marine & 
Offshore are now partners 
for naval assistance in real 
time. Imesa will manage the 
maintenance of the electrical 
switchboards in 120 ships, 
training staff able to  provide 
technical assistance in real 
time in 70 offices all over 
the world. The collaboration 
between Schiavoni Group and 
Imtech Marine & Offshore 
has allowed Imesa to produce 
12 units – for a total of 350 
switchboards.  The terms of 
the partnership have been 
discussed in Jesi between Mr. 
Sergio Schiavoni, President 
of the Group; Mr. Giampiero 
Schiavoni, President of Imesa 
and the representatives of 
Imtech Marine & Offshore: 
CEO Mr. Kees-Jan Mes 
and the Director of the 
Maritime Business (Special 
and Offshore) Mr. Cor van 
Miltenburg.

sul mare
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IMESA spa opera dal 1972 nel campo delle costruzioni elettromeccaniche. Si colloca 
tra i leader europei nella produzione di Quadri elettrici di Media e Bassa Tensione, 
Sezionatori isolati in SF6 per la Media tensione da interno e da esterno, Sistemi di 
supervisione e controllo e Impianti elettrici chiavi in mano. La società è basata a Jesi 
(An), con sedi a Roma, Milano e Dubai.

Imesa nasce per iniziativa di Sergio Schiavoni, imprenditore anconetano che nel 
1972 mette a frutto la propria esperienza nel campo dell’elettrotecnica avviando a 
Jesi la prima officina con quattro addetti per la realizzazione di quadri elettrici. 

La società fornisce i propri sistemi nei settori Industry, Marine & Off-Shore, Oil & 
gas e Power & Energy. I prodotti Imesa sono in esercizio in 33 Paesi nel mondo, tra 
cui Germania, Olanda, Arabia Saudita, Kazakhstan, Cina, Mongolia, Iran, Egitto, 
Argentina e Perù. 
Nel suo percorso di crescita Imesa ha conservato un ‘homemade approach’ come 
valore fondamentale del proprio successo: l’intero ciclo, dalla progettazione alla 
costruzione, si svolge all’interno dell’azienda. Un approccio che consente un livello 
qualitativo eccellente, unito ad una flessibilità che garantisce personalizzazione e 
velocità di consegna. Fattori che danno ad Imesa una forte capacità competitiva sui 
mercati internazionali.
Imesa è parte del Gruppo Schiavoni, attivo nei settori dell’elettrotecnica industriale, 
energia, oil & gas e costruzioni e guidato dal fondatore e presidente, Sergio Schiavoni.

Imesa works  in the field of electromechanical engineering since 1972.
It is one of European leading companies  in production of LT and MT switchboards, 
switch disconnectors in SF6, supervision and electric network monitoring systems, 
Turn-Key systems. The company, based in Jesi, has offices in Rome, Milan and 
Dubai.

Imesa was founded  by Sergio Schiavoni,  an entrepreneur  from  Ancona, who in 
1972, exploiting his experience in electrotechnics , started up the first workshop 
for electrical panels production in Jesi  with 4 workmen .
The Company supplies systems  for  Industry, Marine &  Off-Shore, Oil & Gas and 
Power & Energy sectors. Imesa products are distributed in 33 countries all over 
the world, Germany, Holland, Saudi Arabia,  Kazakhstan, China, Mongolia, Iran, 
Egypt, Argentina and Peru.

By its growth Imesa  kept its “homemade approach” as the main factor of its 
success: the whole cycle, from design to construction, is developed inside the 
company. This approach allows to reach eccellent quality and flexibility, assuring 
custom-tailoring and speed in delivering. These factors  make Imesa  strongly 
competitive on international markets.
Imesa is part of Schiavoni Group, leading company in sectors of industrial 
electrotechnics, Energy, Oil&Gas and Construction, guided by Sergio Schiavoni,  
founder and President.

Imesa



52

30

I.M.E.S.A. S.p.a.
Via G. di Vittorio, 14
Zona Industriale ZIPA
Jesi (AN) - Italy
Tel: (+39) 0731 211034
Fax: (+39) 0731 211055

www.imesaspa.com


